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RASSEGNA POLITICA 


Le feste per l'incoronazione dello 
Czar procedono bene a Mosca. Tante 
precauzioni farono prese, che crediamo 
nulla poter avvenire di sinistro. La- 
sciamo pure che certi giornali notino 
con compiacenza che le cose sono an- 
date bene appunto perchè sono state 
prese queste precauzioni, Se credono 
che ciò provi qualche cosa! 

Forse che è il solo Czar o altri So- 
vrani non costituzionali che si devono 
guardare dagli assassini? Non furono 
assassinati Lincoln e Garfield, Presi- 
denti della Repubblica degli Stati U. 
niti ? Non si è attentato alla vita di 
Umberto Re d'Italta? Gli assassini 
sorgono dagli abissi per ferire chi sta 
in alto. Trorano sempre retori mal- 
vagi che dicono esser questa la pro- 
testa delle classi diseredate contro le 
classi dirigenti. Un Re, un Presidente 
della Repubblica possono essere cir- 
condati dall'amore del popolo che go- 
vernano, ed essere tuttavia minac- 
ciati da pugnali e dalle bombe degli 
assassini. Una triste rettorica giustifi- 
ca questi ultimi, e v'è qualcheduno 
di infinitamente più spregevole del- 
l’assassino politico, ed è colui che lo 
istiga, persuadendolo che fa una no- 
bile e gloriosa azione. Ah! voi dite 
che i Gesuiti hanno inventato la per- 
fida teoria che il fine giustifica i mezzi? 
Pur troppo è teoria antica quanto il 
mondo. Ma se non fosse stata invea- 
tata, l’inventereste voi! 

I nichilisti russi avevano lanciato 
una sfida audace al Governo russo. 
Avevano detto che avrebbero impe- 
dito l'incoronazione. A_ questa, sde- 
gnando la sfida petulantissima, assi- 
stono Principi e ambasciatori di tutti 
gli Stati d’ Europa. É ben naturale che 
il Governo abbia preso tutte le pre- 
cauzioni, e non abbia messo la vita 
dello Czar e dei suoi ospiti alla mercè 
dei forseonati. 

Continua il dialogo tra il Vaticano 
e il Governo di Prussia. Ma è un dia- 
logo, lungo come una scena der Ni- 
belungi di Wagner. L’ azione non pro- 
cede, gran difetto pei drammi senza 
musica, ma che si vuole che diventi un 
pregio nei drammi allungati con mu- 
sica, I diplomatici, la cuì principale 
qualità è la pazienza, si sono rasse- 
gnati a questi dialoghi interminabili, 
prima ancora dei pubblici di buona 
‘rolontà, che vogliono apprezzare il 
genio come conviene, 

Un’ ultima Nota del Governo prus- 
siano, pubblicata dalla Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, torna a dire che 
la pace sarebbe facile tra il Governo 
prussiano e la Curia, se questa fa- 
cesse una sola‘ concessione, limitata 
anche questa, che ‘acconsentisse ‘cioè 
a notificare le nomine ecclesiastiche. 
Oltre questo. punto pare che il Go- 
verno prussiano non voglia assoluta- 
mente andare. Ma la Curia tornerà a 
dire quello che ha detto prima. Il dia- 
logo continuerà senza conchiusione e 
senza rottura. 

Il Santo Padre non ama infatti le 
‘ròtture. Continua a ‘negoziare © forse 
conchiuderebbe se i cattolici della 
Prussia non: fossero più papisti del 
Papa, e non facessero sorgere osta- 
coli ‘sopra ostacoli alla conchiusione 
delia pace. 7 

Il Papa ‘non ba avuto inveee ri 
guardo di romperla cogli Irlandesi 
‘ed ha in una lettéra ‘biasimato i meszi 


delittuosi cui ricorrono per iscuotere 
il giogo dell'Iaghilterra. La voce del 
Papa si è alzata ad un diapason al- 
tissimo contro il delitto. Gli Irlandesi 
però, pur ferventissimi cattolici e che 
haono approvato sempre la Sauta Se- 
de nelle sue lotte contro l’Italia, non 
hanno esitato un momento a ribel- 
larsi contro il Santo padre e a dire che 
essi accettano la teologia, non la po- 
litica di Roma. Non pensano però che 
nessun galantuomo può accettare nem- 
meno la politica dell’ assassinio. 


L'INCORONAZIONE 


Quello che si compirà domani a 
Mosca, è un avvenimento storico, e 
per i suoi precedenti e per le sue 
conseguenze, della più alta impor- 
tanza. 

Quà diamo la descrizione del modo 
con cui la solennissima cerimonia 
procede. 

Il corteo d’ incoronazione comincia 
a fermarsi alla caserma di cavalleria 
distaote quattro miglia dal Kremlino. 

Ad ora mattutina del giorno stabi- 
lito per la cerimonia, sessanta araldi 
montati su cavalli bianchi e coman- 
dati da un maestro di cerimonie ap- 
pariscono davanti le porte della ca- 
serma intonando un saluto, in seguito 
al quale il colonnello del reggimento 
s'affaccia per domandare che cosa de- 
siderano da lui. E alla risposta: « lo 
Czar ti comanda di seguirmi », le 
porte vengono spalancate ed il reg- 
gimento che stava attendendo que- 
st’ordine esce e segue gli araldi. Indi 
questi si dirigono all’ accampamento 
dei lancieri dove si ripete la stessa 
cerimonia, poi all’ Wniversità, alla Cat- 
tedrale di San Nicolò, dove il clero si 
unisce alla processione, al palazzo 
della giustizia ove i giudici raggiun- 
gono il corteo, ai quartieri generali 
dei marescialli della nobiltà, degli uf- 
ficiali di stato maggiore, delle depu- 
tazioni dell'impero, delle compagnie 
di commercio ecc., unendosi ognuno 
nel suo quartiere da cui vengono chia- 
mati dagli araldi, come abbiamo detto 
più sopra. La processione ingrossa 
fino ad assumere proporzioni enormi, 


di modo che quando ì primi arrivano | 


al Kremlino gli ultimi trovansi an- 
cora all'altra estremità della città. 
Giunti davanti alla porta di San De- 
metrio, la trovano chiusa. 

Allora gli araldi suonano le trombe 
ed il comandante della Cittadella, af- 
facciandosi domanda che cosa deside- 
rano, al che la folla risponde gri- 
dando; 

— Lo Czar. 

— E perchè? replica il comandante. 

— Per incoronare il più potente 
dei potenti. 

E le porte si spalancano. I metro- 
politani di Mosca, Kasao, Novgorod, 
e Kieff prendono qui la direzione della 
processione e con le deputazioni si 
avanzano verso il palazzo, schierando 
in faccia ad esso. 

Queste deputazioni si compongono 
di russi, rumani, kirghesi, cinesi, min- 
greliani, bashkiri, polacchi, giorgiani, 
circassi, calmucchi, armeni, turco- 
manni, tartari, eschimesi, afgani, bul- 
gari, lapponi, mongoli, fioni, persi e 
bokhariani, ognuno vestito del suo co- 
stume nazionale. Quindi i metropoli- 
'tani avanzandosi chiamano lo ‘Czar 
onde esca, e lo Czar comparisce allora 
sul portico, vestito con l' uniforme di 


colonnello delle guardie imperiali , 
con l'imperatrice vestita da contadina 
russa al suo braccio. 

Appena le deputazioni si accorgono 
della presenza imperiale, s’inginoc- 
chiano e venendo ad esse chiesto dallo 
ezar che cosa vogliono da lui, il Me- 
tropolitano di Mosca risponde che so- 
no state mandate da tutte le parti 
dell'impero per vedere lo czar cresi- 
mato affine possano ritornare alle loro 
case ed assicurare coloro che le man- 
darono che lo czar è veramente l’unto 
del Signore e che non debbono obbe- 
dire che a lui solo. Di là tutti si re- 
cano alla cattedrale della Santa As- 
sunzione, lo czar e la czarina in mezzo 
ai vescovi e le deputazioni. 

Arrivati alla chiesa, lo czar e sua 
moglie vengono condotti ai troni co- 
muni, vicini a quelli dei vescovi ed 


Dopo la lettura della prima epistola, i 
metropolitani conducono l’imperatore e 
l'imperatrice ad un baldacchino di 
velluto scarlatto, sfarzosamente rica- 
mato in oro, portaote come figura 
principale l'aquila russa a due teste. 
Sotto questo baldacchino vi è un pia- 
no elevato sul quale sta lo storico 
trono dello czar Viadimir Monomagus 
ed una poltrona comune per l’impe- 
ratrice, come pure una tavola sopra 
la quale riposano lo scettro e la co- 
rona di Costantino Monomagus, una 
spada ed un manto di ermellino. Al- 
lora i nobili avanzano dall’ Oriente 
della cattedrale e circondano il piano 
elevato, sguainando le sciabole è de- 
ponendole ai piedi dello czar. L'arci- 
vescovo di Kasan quindi chiede al- 
l’imperatore ad alta voce, se egli è 
un fedele credente; al che questi ri- 
sponde leggendo il Pafernostro ed il 
Credo degli apostoli della chiesa greca. 

Il vescovo dopo ciò dice: 

— Se vi è uno tra vol qui presente 
che conosca qualche impedimento per 
cui Alessandro, figlio di Alessandro 
(od altro nome) non dovrebbe essere 
incoronato per grazia di Dio, impera- 
tore ed autocrate delle Russie (seguo- 
no tutti i titoli, uba cioquantina) 
venga innaazi nel nome della S. Tri- 
nità, onde dimostri quale è l’ impedi- 
mento o rimanga muto per sempre. 

Ciò si ripete tre volte e non venen- 
do fatta alcuna obbiezione il vescovo 
pone le mani sul capo dello czar che 
immantinente s’ inginocchia. In questo 
punto il metropolitano di Mosca pren- 
de il manto di ermellino dalla tavola 
e lo getta sopra lo czar inginocchiato, 
dicendo: 


— Copri @ proteggi tu il tuo popolo 


| come ti copre e protegge questo manto. 


L'imperatore risponde: 

— lo voglio, io voglio, io voglio. 
Dio mi aiuti, — e bacia la mano del 
prelato. 

Quindi il vescovo di Novgorod pone 
lo scettro nella mano dello czar dicendo: 

— Che la tua mano che stringe que- 
sto, cada il giorno che.sara1 ingiusto. 

Risponde lo czar: 

— Così sia. 

Dopo ciò il vescovo di Kieff posa la 
corona sul capo dell’imperatore. A 
questo punto l'imperatrice s' inginoc- 
chia accanto allo czar il quale la copre 
in parte col manto di ermellino e tiene 
pure la corona al di sopra della sua 
testa per parecchi secondi senza però 
posarvela. 

Lo iczar e la csarina rimangono per 
parecchi minuti in preghiera nel 
profondo silenzio ed il momento i 


cui si alzano in piedi, vescovi, nobili, 


al servizio speciale comincia senz'altro. | 


deputazioni, clero e tutti gli astanti 
si mettono in ginocchio davanti ad 
essi gridando: « Viva lo czar! ». - Il 
grido è ripetuto e continuato daìle 
centinaia di migliaia che stanno fuori 
del tem gli araldi suonano le trom- 
be, i fucili vengono scaricati e le cam- 
pane suonano a distesa. - Lo czar co- 
manda al popolo di alzarsi ed è nno- 
vamente circondato dai nobili che ri- 
cevono le loro spade dalle mani im- 
periali, mentre l’imperatore dice: 

— É la spada del tuo paese. 

A cui i nobili rispondono: 

— E del mio czar. 

La messa ricomiacia e l'imperatore 
s' avanza solo verso l' altare, passando 
dalle Porte d’oro degli Iconostasini 
che si chiudono dietro di lui così na- 
scondendolo alla vista del popolo. Dopo 
aver ivi fatto la santa comunione il 
metropolitano di Mosca, cresima la 
sua testa, le tempie, le palpebre, le 
labbra, le narici, le orecchie, il petto 
e le mani dicendo: 

— Ecco il suggello dello Spirito 
Santo, possa esso mantenerti sempre 
santo. E 

Le porte degli Iconostasini si ria- 
prono, lo czar appare davanti ad essi 
ed è salutato con acclamazioni : 

— Tu sei veramente 1’ Uato del Si- 
guore. 

L' imperatrice s’ avanza al santuario, 
s’'inginocchia davanti al suo signore 
che le comanda di alzarsi, ed essi e- 
scono dalla cattedrale a braccietto. 
Alla porta atteade una carrozza dorata 
tirata da 12 cavalli bianchi, nella quale 
entrano i sovrani; i principi imperiali, 
monarchici, esteri, Invitati, ecc., sal- 
gono in altre carrozze di Stato. La 
processione si forma nuovamente come 
prima e con le sue nuove aggiunte 
si muove lentamente per la città ric- 
camente pavesata. Secondo un antico 
costume la carrozza dello czar invece 
di essere guardata dalle truppe è cir= 
condata da un centinaio di ragazze 
appartenenti alle migliori famiglie di 
Russia, vestite di bianco con ghir- 
lande e festoni di fiori. I balli di Corte 
ed i ricevimenti comiaciano alla sera 
e durano quindici giorni, dopo i quali 
la Corte ritorna a S. Pietrobargo. 


— ee 


La benedizione dello Stendardo 


Telegrafano all’ Euganeo da Mo- 
sca 24: 

Contrariamente quanto dicevasi, ce- 
rimonia benedizione nuovo vessillo 
imperiale avvenne, anzichè chiesa As- 
suozione, nella sala armi cittadella. 

Zar, zarioa, principini, grandachi, 
recaronsi mezzodì vetture scoperte alla 
Daumont tiro otto dal palazzo di Ales- 
sandro I, dove abitano fino domenica. 

Corteo non aveva per scorta che so- 
liti staffieri e battistrada. Breve tra- 
gitto facevano spalliera truppe. 

Zar vestiva grand' uniforme, zarina 
elegante abito crépe de chine color 


paglia con pizzi bianchi, mantellina. «i 


eguale stoffa, cappellino Firenze con 
rose bianche. 
Nella gran sala Kremlino, adorna 
200 armature cavallo, armi e baadiere 
prese ai turchi, svedesi, polacchi, fran- 
cesi, persiani e chinesi, attendevano 
alto clero e notabiltà storica. Corpo 
diplomatico era assente, trattagdosi 
cerimonia intima. È 
Bariak (stendardo) raso giallo con 
aquila nera e stemmi tutte città risse, 
ricamato da altissime damé, dipinto 


De at i 


da pittore corie, con nastro azzurro 
trapunto oro, inalzavasi mezzo sala 
capace 4000 persone. 

Dopo preghiere rituali, metropolita 
Mosca Joannikius asperselo con ac- 
qua lustrale. Zarina infisse primo chio- 
do con martello oro; poi arciduchesse, 
quindi dame. Imperatore , afferratolo 
quindi, lo brandì verso quattro punti 
cardinali, mentre suonavano 32 cam- 
pane gran torre d’Ivano Terribile, 


artiglierie tuonavano e bande esegui- | 


vano inno nazionale. 

Poscia zar ascose faccia tra pieghe 
sacra bandiera, baciandola tre volte. 
seguì quindi sfilata alti dignitari pre- 
senti che inginocchiatisi bacciavano 
lembi. Allora gran-maresciallo Nari- 
schin affacciossi con essa alla log- 
getta, mostrandola 100,000 persone 
raccolte spianata davanti cittadella, 
che accolsela con urrà formidabile. 
Ritorno palazzo Alessandrowski seguì 
ordine eguale partenza. Coppia impe- 
riale acclamatissima. 

Essendo riuscita male illuminazione 
ieri, stassera replicherassi, tempo per- 
mettendo. Oggi domani e dopodomani 
corte starà perfetto ritiro, digiuno ri- 
gore. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — L'onorevole Zanardelli 
sì è recatooggi al Quirinale e fare la 


visita di commiato al Re. Il colloquio | 
fu | 


fra il Ree l'onorevole Zanardelli 
cordialissimo. Il Re accolse e 8’ acco- 
miatò 
dell’on. Z.nardelli. 

— L'Opinione smentisce che Spa- 
venta abbia disapprovato la condotta 
di Minghetti. Questi agì di pieno ac- 
cordo con Spaventa. 

— Oggi, alle ore cinque, S. M. il 
Re ha firmati 1 decreti che nominano 
il comm. Giaonuzzi-Savelli Bernardo, 
senatore e primo presidente della Corte 
d'appello di Roma, a ministro guar- 
dasìigilli, e l'onorevole Gevala, depu- 
tato del 2° Collegio di Cremona, a mi- 
nistro det lavori pubblici. 

Pare che la crisi siasi limitata alla 

sostituzione degli onorevoli Zanardelli 
‘e Baccarini. 
Coccapieller tenne un meeting 
all'anfiteatro Corea. Presentò Ricciotti 
che svolse il suo programma eletto- 
rale. Disse che Moatecitorio è una 
succursale del mavicomio. Dichiarò di 
accettare la monarchia di Savoia per 
la quale suo padre aveva un vivissimo 
culto. Applausi entusiastici e prolun- 
gatissimi. Folla enorme. Ordine per- 
fetto. Coccapieller uscendo dal teatro 
ricevà uo’ ovazione. 


GENOVA 24 — Stamane in piazza 
del Duomo fuvvi un lieve conflitto fra 
cattolici e anticrericali, in causa della 
processione del Corpus Domini. Esso 
venne tosto sedato dalla forza pubblica. 

Essendo quindi comparsa ja proces- 
sione sulla gradinata della chiesa gli 
agenti della Questura la respinsero 
dentro, chiudendo le porte ed impe- 
dendo uiteriori disordini. 


BOLOGNA 24 — Oggi, in seno del- 
l'Associazione costituzionale e davanti 
a un pubblico numerosigsimo, tra il 
quale alcuni progressisti, l'on. Min- 
ghetti parlò sulle recenti interpellan- 
ze della Camera. si 

Egli fece un breve, ma applauditis- 
simo discorso, dicendo che le dissen- 
sioni dei partiti sono finite, che si è 
affermata una nuova maggioranza, la 
quale sorta da suffragio allargato, in- 
tenderà alle riforme amministrative 
tributarie e sociali per il benessere e 
la prosperità dell' Italia. Egli affermò 
di appartenere a questa maggioranza 
capitanata dal Depretis. 


MODICA — Una scena altrettanto 
buffa che disgustosa è avvenuta, giorni 
sono, a Modica in Sicilia. 

Quella città, abbastanza vasta e po- 
polata, è divisa io due partiti reli- 
giosi, dei quali l’ uno riconosce per 
suo patrono San Giorgio e l’altro San 


in modo veramente affettuoso | 


| francese. Essa s' impadronì poi 


Pietro. Quando si celebra la festa del- 
l'un santo, i partigiani dell'altro sì 
credono in devere di disturbare con 
ogni sorta d’interperanze la sacra s0- 
lennità; e la settimana scorsa appunto 
festeggiandosi San Giorgio, ì devoti 
di San Pietro attaccarono la processio- 
ne e spinsero le loro ire partigiane 
al segno di tirare due colpi di fucile 
contro l'innocente simulacro del santo 
mutilandogli un braccio. Figurarsi la 
esasperazione dei devoti di San Gior- 
gio! Essi giurano che noo rifaranno 
il braccio rotto al loro celeste patrono 
finchè non avranno mozzata la testa 
a una statua di Gesù Cristo che si 
venera in quella chiesa di San Pietro. 
In una parola, si minaccia una lotta 
fratricida per queste belle imprese, 
tauto che 11 sottoprefetto di Modica ha 
dovuto chiamare all'uopo ua rinforzo 
di guarnigione. 


ALL'ESTERO 
FRANCIA — Telegrammi ufficiali 
dicono che la squadra francese coman- 


data dall'ammiraglio Pieyre è arri- 
vata a Madagascar dove disperse le 


| stazioni militari stabilite dai malgasci 


sulla costa nord-ovest dell’isola la 
qual parte è sottoposta al protettorato 
della 
dogana di Mazuaga che domioa la 
strada ed il fiume conducenti a Ta- 
matava. 

1 telegrammi ufficiosi mantengono 
assoluto silenzio circa la resistenza op- 
posta dalla fiiera tribù (Hovas) che do- 
mina l'isola e circa il numero delle 
vittime. 

— Aumentano le apprensioni sul 
viaggio di Moltke in Italia. Il Petit 


| Marseillais cita un articolo al riguar- 


do del Cittadino di Savona che  pro- 
duce penosa sensazione e dispetto. 


GERMANIA — Si ha da Berlino 25: 
Un articolo del Moniteur de Rome, 
giornale del Vaticano, fa pessima 1m- 
pressione qui. I giornali ne arguiscono 
imminente una crisi nelle relazioni 
fca l'impero germanico e la Santa 
Sede. 


STATI UNITI — La lunghezza to- 
tale delle strade ferate che si trovano 
agli Stati Uniti d’ America basterebbe 
a fare quattro volte il giro del globo, 
basti il dire che questo gigantesco la- 
voro costò nientemeno che franchi 28 
miliardi e 300 milioni. Le Compagnie 
delle varie strade ferrate poi posseg- 
gono 17,000 locomotive, 12,000 vagoni 
per viaggiatori e 400,000 per merci. 


CRONACA 


Associazione Costituzio- 
male. — Ricordiamo ai soci che do- 
mani al tocco, si terrà nel Teatro Bo- 
nacossi l'importante adunanza enun- 
ciata, come dall'ordine del giorno ieri 
pubblicato ; con raccomandazione a 
tutti di voler intervenire all'ora in- 
dicata. 


Consigi Comunale. — Se- 
data di jeri. 

Presiede il R. Sindaco. — Consi- 
glieri presenti: Giglioli, Paresch 


Grillenzoni, Navarra, Piccoli, Casotti, 
Scutellari, Martinelli, Gatti-Casazza, 
Deliliers, Revedin, Traotini, Pasetti, 
Ferraresi, Mayr S., Di Bagno, Mazzan- 
ti, Penazzi, Barbantini, Bozzoli, Bo- 
netti, Caroli, Nagliati, Novi. 

Si dà comunicazione dei nuovi doni 
fatti dal sig. Angelo Fiorini al Museo 
di Mineralogia, del lascito del prof. 
Bosi alla Biblioteca comunale, e di 
una deliberazione d’ urgenza, presa 
dalla Giuota per modificare la locu- 
zione d'un articolo del regolamento 
per la tassa sui cani. A proposito dei 
doni offerti dal Fiorioi, il prof. Gril- 
lenzoni pronuncia parole di plauso e 
di gratitudine pel generoso donatore 
che tanta memoria ed affetto mani- 
festa alla sua città, arrichendo di pre- 
gevoli collezioni il patrio Museo di 


storia naturale e raccomanda allaGiun- 
ta d'iuteressare il governo perchè ma- 
nifesti anch’ esso la riconoscenza do- 
vuta al benemerito concittadino. 

Sulla modificazione al primitivo pro- 
getto della tettoia Bazzi e la maggiore 
spesa all'uopo occorrente parlano 
Navarra, Grillenzoni, Ferraresi ed al- 
tri, tutti in senso favorevole alla pro- 
posta della Giunta che viese appro- 
vata a voti unacimi. 

Parimenti viene approvata la pro- 
posta di dividere l’ appalto del lavoro 
da quelio del servizio per le latrine 
pubbliche, ritenendo difficile trovare 
un assuntore che accetti un contratto 
cumulativo per l'uno e per l'altro. 
Si ammette la maggior spesa cho 
quindi occorrerà pei lavori, da cari- 
carsi sul bilancio del 1884. 

Dopo breve discussione e spiega- 
zioni dell’ Assessore Giglioli si ap- 
provano pure i progetti di lavori alla 
strada esterna di circonvallazione tra 
Porta Reno e Porta Romana — e di 
sistemazione della strada Argine So- 
larola 6 Cemballina in Macrara, com- 
binata coll’ Ammioistrazione Consor- 
ziale del 3 Circondario Scoli. 

Atteso il vantaggio che deriverebbe 
alla città e al Comune di Ferrara da 
un tronco di ferrovia da S. Maria Mad- 
dalena a Badia, il Consiglio, secoado 


I invito della Deputazione Provinciale | 


e sul voto favorevole della Giunta, 
deliberava di dare appoggio morale 
all’eseguimento della costruzione, ri- 
servandosi anche di stabilire ua con- 
corso nella spesa. 

Si legge poi la relazione della Giunta 
sul diversi progetti presentati per la 
conduttara dell'acqua potabile in città. 
Alcuni di essi la farebbero derivare 
dal Po, altri dai fontanili di Castel- 
franco. Più vantaggioso dal lato e- 
conomico sarebbe il progetto Astorri, 
servendo il quale l’opera sarebbe e- 
seguita senza richiedere alcun prezzo 
al comune e per la sola concessione 
dell'acquedotto. Soao sopraggiunte però 
due lettere del progettante dalle quali 
apparisce che non è completa ancora 
la base finanziaria della sua proposta. 

Dopo brevi osservazioni dei consi- 
glieri Navarra, Farra: esi, Piccoli, Bar- 
bantini, viene adottata la mozione del 
consigliere Navarra colla quale si s0- 
spendeogni discussione esi rinvia l'og- 
getto alla Giunta per nuove pratiche 
e nuovi studi. 

Sono accordate ÎL. 500 a titolo di 
concorso ne!la spesa per l'invio di 
operai all’ esposizione nazionale di To- 


rino. Prima di deliberare sul richiesto | 


coucorso venne espresso il desiderio 
che gii opera: mandati all’ esposizione 
abbiano a presentare una relazione 
delle cognizioni ivi apprese sui pro- 
gressi dell’arte e dell'industria. L'ass. 
Gatti-Casazza, presidente del Comitato, 
risponde che questo desiderio è stato 
già prevenuto essendosi appunto pea- 
sato di richiedere tale relazione. 

Intorno alla proposta di revocare la 
deliberazione per la quale non fu con- 
fermata una maestra elementare, sor- 
ge questione sulla regolarità di forma 
di un documento. Respinta la mozione 
sospensiva dell’ oggetto è pur respinta 
la proposta di rerocare la delibera- 
zione, mandaadosi a regolarizzare il 
documento. 

È collocato a riposo Il medico ne- 
croscopo dott. Giovanm Maotovani. 
Oltre la scarsa pensione che gli com- 
pete gli viene accordato ad unanimità 
di voti un annuo assegno in ricogni- 
zione del lungo servizio prestato. 

Si sospende di deliberare sul collo- 
camento a riposo del sig. Francesco 
Mazzucchelli. 

Infine dopo discussione alla quale 
prendono parte i consiglieri Grillen- 
zoni, Ferraresi ed altri e gli assess. 
Gatti-Casazza e Pareschi viene con- 
cesso na aumento di stipendio ai me- 
dici di quartiere, affidando ai medesimi 
in via di esperimento per l’anno 1884 
il servizio necroscopico. 

Quindi la seduta era sciolta. 

Poche ciarle : esauriti parecchi im- 
portanti oggetti che interessano il 
pubblico servizio. ON! se tutte le se- 
dute fossero come queste! 


| che vorranno visitarlo; 


La Deputazione provin. 
le notifica: che dovendosi dalla 
impresa della ferrovia Ferrara-Argen- 
ta procedere al collocamento in opera 
di un nuovo poote in ferro sul Po di 
Primaro presso Fe:rara, rimarrà so- 
spesa la navigazione nel Primaro stes- 
so dal giorno 10 Giugno p. v. sino alla 
fine di detto mese; periodo ritenuto 
necessario alla demolizione del ponte 
attuale, ed al collocamento del nuovo. 

Ciò sì porta a notizia dei naviganti 
affinchè possano in tempo provedere 
ai loro interessi. 


annunzi le- 
di ieri contenev: 

— Il notaio T. Gnoli notifica che il 
29 Maggio procederà all’ inventario 
deli’ eredità relitta del fu avv. Carlo 
Parmiani e ciò a norma di chi cre- 
desse avervi interesse. 

— Istante la Congregazione di Ca- 
rità di Piave di Cento, il Presidente 
di questo Tribunale Civile ha dichia- 
rato aperto il giudizio di graduazione 
per la distribuzione di L. 442. 06 re- 
siduo prezzo di Casa venduta dall E- 
sattore di Pieve ai danni Sabbioni 
Antenore fratelli e sorelle; i creditori 
hanno tempo 40 giorni per insinuare 
i loro cred:ti. 

— Il Sindaco di Portomaggiore no- 
tifica che a norma dei possideati e- 
spropriaudi, si trovano depositati nel- 
l’Ufficio Comunale i piani e la rela- 
zione pei terreni occorribili per la co- 
struzione dei viali d'accesso a quella 
stazione ferroviaria. 

— Il Municipio di Poggio Renatico 
indetto secondo esperimento d'asta 
per il 7 Giugno ad offarte segrete, per 
la fornitura di m. c. 380 di ghiaia di 
Verona e m. c. 645 di ghiaia del Reno. 


Querela WSani-Leati. — La 
Rivista nell’annunziare ieri che nel 
prossimo giugno avranno luogo i di- 
battimenti nella querela sporta dal 
Deputato Sani contro l’egregio nostro 
amico avv. [Ippolito Leati, fa noto che 
il Savi sarà difeso da ben 4 avvocati 
due di Bologna e 2 Deputati alla Ca-° 
mera. 

A noi sembra sinceramente che 4 
avvocati siano di troppi per rappre- 
sentare la parte civile, per quanto ci 
sia chi si ostina a credere che in que- 
sto caso anche quattro possano esser 
pochi. 


Conferenze popolari, — Do- 
mani ad un'ora pom., nel teatro già 


| Filodrammatico |’ avv. Autonio Man- 


fredi tratterà il suo tema: Il Lavoro. 


Festa degli asili. — Domani 
alle ore ll ant. avrà luogo la festa 
anouale degli Asili infantili di Borgo 
Vado e V. E. Tutti i bambini degli 
Asili della Società raccolti insieme 
nella chiesa di S. Maria in Vado, vi 
ascolteranno la messa pregando pei 
loro benefattori; e dopo la messa 
rientreranno nel vicino Asilo per farvi 
una bceve e allegra refezione. 

Il luogo sarà aperto a tutti quelli 
e vi saranno 
esposti 1 lavori dei nostri piccoli ope- 
rai, per essere venduti a loro profitto 
dalle signore Ispettrici. 


Riceviamo e pubblichiamo 

di buon grado: 
Caro Direttore 

Nella Gazzetta di ieri, sotto la ru- 
brica « Mordineide » vedo scritto: « Za 
Giunta delle Elezioni, e cioè il relatore 
Mordini capitano del Centro, che ha 
per organo « La Rassegna » propose la 
convalidazione dell’ on. F.lopanti. » 

Poichè la Rassegna appartiene, in- 
sieme agli on. Franchetti, Guicciardini, 
Sonnino, anche a me, debbo dichia- 
rare che l'a:serzione combinata dal 
corrispondente per indurre dei rap- 
porti fra l'on. Mordivi e la Rassegna 
è completamente falsa. 

Il centro è diviso in diversi grappi 
che son ben lungi dal far capo, nè 
tutti nè molti, a un capitano Mordini; 
© la Rassegna è un organo a cui nes- 
suno può negare il vanto della più 
schietta indipendenza ; che se il cor- 
rispondente della Gazzetta vuol pure 
affibbiarle delle simpatie, legga almeno 


n 


ciò che essa ha sempre scritto e con- 
tinua a scrivere. 
Ti stringo cordialmente la mano. 
Il tuo aff.mo 
ENEA CAVALIERI 


Aratura a vapore a siste. 
ma funicolare — Ricevemmo ieri 
per telegramma da Bologna: 


« Prego annunciare cronaca, che per | 


iniziativa del circolo agrico!o di Bo- 
logna avranno luogo Domenica 27 dal- 
le ore 7 ant. al tocco pubbliche prove 
aratura a 
casa Ruston- Proctor nella cascinaTom- 
betta del cav. Bonora presso stazione 
Galliera. » 
Ing. Ferretti 
Presidente Circolo. 


@noranze a Garibaldi. — 
Sotto questo titolo, la Rivista N. 40, 
recava: 

«I rappresentanti la Consociazione democratica 
provinciale, il Club democratico, la Consociazione 
Repubblicana, il Circolo Socialista, l'altro a Succi, 
Malagutti e Parmeggiani, l'altro a Garibaldi e le 


- Società della Rivista si costituirono in Comitato 


2 


4 
ì 
La 


organizzatore per le onoranze a Garibaldi il 2 del 


Demoeratiche 
d altre che ter- 
vito, alla 2a, Garibaldi par- 
tendo dalla piazzetta del Geeù alle 5 pumer., per 
deporre una corona sulla Inpide commemorativa; 

< 2. Conferenza sulla vita politica del Generale 
da tenersi la stessa sera alle ore 8 nel teatro già 
Filodrammatico, alla quale saranno invitate uni 
camente le Società democratiche e gli amici in fede. 

‘< La conferenza avrà termino colla presentazione 
di 3n ordine del giorno che contiene parecchi og- 
getti, fra i quali, la costituzione del fascio demo- 
cratico ferrarese. 

< Quanto prima il Comitato organizzatore pub- 
blicherà il relativo manifesto. 
amo i Comitati locali provinciali 
a prendere l'iniziativa per la Commemorazione del 
2 Giagno, a norma dei deliberati del Congresso 
tenuto a Bologna il 5 e 6 corrente mese. > 


In una parola, pare che questi Cir- 
coli più o meno legali, e più 0 meno 
costituiti, reclamino a sè, fra gh altri 


monopolii, quello delle onoranze da | 


tributarsi 
Garibaldi. 

Come se Garibaldi appartenesse ad 
essi, ai partiti, alle chiesuole, alle 
combriccole e non alla intera nazione, 
a tutti i liberali! 

Noi ci doliamo assai di questo in- 
considerato proponimento, però che 0 
impedirà che ja gran maggioraoza 
della cittadinanza e il Comune e la 
provincia e molte Società prendano 
parte alla commemorazione, o farà 
sorgere altre iniziative onde le ono- 
ranze esprimano i veri sensi dei li- 
berali di tutte le gradazioni, senz’om- 
‘bra di esclusivismi. 

Non abbiamo grandi speranze che 
le nostre parole approdino ad una de- 
roga nell’accennato propovimento, ri- 
cordando benissimo che esso venne 
ancora espresso dopo la recente com- 
memorazione del 16 Marzo. Ma ci gio- 
va sperare che da parte loro, Provin- 
cia, Comune, Co?pi morali e la Società 
dei Reduci negheranno qualsiasi par- 
tecipazione ad onoranze così organiz- 
zate e non rivestenti che carattere e- 
sclusivamente partigiano. 

Spetta, secondo noi, a quest’ ultima 
Società che col Comune e la Provin- 
cia ha da qualche anno la iniziativa 
delle patriotuche commemorazioni, a 
farsi iniziatrice e stabilire l'ordine di 
quella che dovrebbesi fare il 2 Giugno. 

Ciò non avverrà? Non avrà la di- 
mostrazione il carattere prettamente 
nazionale che deve avere? Noi ricor- 
deremo con rammarico ed affetto in 
quel giorno la memoria dell’ eroe ma 
staremo a casa. 

E molti saranno del nostro parere. 


alla memoria di Giuseppe 


ieri che con un pro- 
cesso miracoloso di moltiplicazione lì 
ba creati per uso della descrizione 
delle recenti processioni filopantiane. 
Siamo in piene nozze di Cana. 
Questi mille resteranno classici 


negli annali dei voli rettorici e delle 
ampollosità della consorella, ma non 
è di loro che c' importa. 

Vale invece la pena di rilevare i 
dettagli che la Rivista offre del di- 
scorsetto fattosi nel cortile Montecatini 
«prima che sisciogliessero i dimostranti. 


vapore sistema funicolare | 


Libertà — Viva la libertà — Non 
vogliamo che libertà — Quella libertà 
che è portata oggi iv ludibrio nel Par- 
lamento — Dateci della libertà — del- 
la libertà, Questo è il sugo del di- 
scorsetto. 

Taratatà, taratatà, noi vorremmo un 
po’ che la Rivista ci dicesse in che 
cosa consisterebbe la libertà di cui 
ella e i suoi accoliti sentono così pre- 
potente bisogno. 

Qua, pullulano Società o Circoli extra 
legali, si macchina iu adunanze, ia 
conferenze, contro... il Savonarola della 
Piazza omonima — e pare che questa 
non sia libertà. 

Sì grida abbasso questi, abbasso que- 
st’ altro, e tra un abbasso e l’altro, 
ci si caccia un bel viva la libertà! 

Prezzolati ragazzi dal belar del lat- 
time, emettono, comandati, grida se- 
diziose, di cui non sanno forse il 8s1- 
gnificato — li si lascia belare e — 
non c’è libertà. 

Urli e fischi accolgono i Delegati 
che tentano d’ interrompere qualche 
frase intemperante di nuo oratore @ 
questo forse lo sì dirà... un principio 
di libertà. 

C'è un articolo, 85 se non erriamo, 
della legge di P. S. che pro1bisce dopo 
la mezzanotte i clamori vuotturni — 
Tanti poveri diavoli talvolta in bega 
con Bacco esperimentano i rigori di 
queste disposizioni, e si lascia poi che 
alquanti strilloni, facendo cagnara per 
mille, percorrino a suon di una cosi- 
detta musica la città dopo il tocco, 
rompendo le tasche e il sonno ai pa- 
cifici cittadini — e si domanda ancora 
della Libertà !! 

Ma forse il Direttore della Rivista 
è più furbo e logico di quanto molti 
posson credere. 

Egli e i suoi applauditori invoca- 
vano la libertà semplicemente perchè 
gran parte di ciò che si è fatto e detto 
in quelle due sere era licenza bell’ e 
buona. 

Quanto dire la negazione della li- 
bertà. 


IL’altra consorella bisettimanale, 
la Gazzetta del Popolo, ci rimbeccava 
ieri a proposito di queste nostre pa- 
rele: 

« Per quanto gli onor. Gattelli e 
Carpeggiaai facciano di tutto per non 
far sapere come la pensino, gli è certo 
che nessuno gli classificherà mai tra 
i radicali. » 


E soggiunge il nostro contradditore 
che noi siamo senza memoria perchè 
dovremmo ricordare la lettera indi- 
rizzata col nostro mezzo dall’on. Gat- 
telli 
dell'on. Carpeggiani agli amici 
gressisti di Cento. 

appunto perchè non abbiamo del 
tutto smarrita la memoria che fummo 
indotti a quella conclusione — ricor- 
dando che ie lettere dell’ on. Gattelli 
furono due, non una; e che la seconda 
distrusse del tutto l'ottimo effetto che 
la prima aveva fatto in tutti; — ri- 
cordando che la guerra ostinata che 
nel nome dell’ on. Carpeggiani st fa 
tuitodì agli amici nostri di Cento non 
è indizio dei temperati propositi da 
lui enunciati nel suo manifesto e nel 
suo conteguo alla Camera. 

Il dire poi che essi « appartengono 
« sempre al pactito della Sinistra par- 
< lamentare con Crispi, Zanardelli, 
« Baccarini, Nicotera, Cairoli e con 
« Depreiis se non si frasformerà » ci 
sembra, per lo meno, una grande in- 
genuità dopo il voto del 19 Maggio e 
della parte che essi due Deputati vì 
hanno preso. 

Come si può stare in si... numerosa 
compagnia dopo il significato di quel 
voto? 

Da quanto dice la Gazzetta del Po- 
polo, sembrerebbe che essi abbiano 
‘appartenuto e debbano appartenere 
per lo innanzi alla Sinistra storica. E 
perchè non emettere un bel sù vo- 
tandosi l'emendamento Miceli? Per- 
chè invece astenersi dal voto ? 

Fu appunto alla stregua di tale a- 
stensione che noi non abbiamo ve- 
duto chiaro sul modo con cui la pen- 
sano quei nostri due Deputati. 


pro- 


alla Rivista e le dichiarazioni | 


O colla sinistra storica, o contro di 

lei — oggi non c'è altra via di mezzo 
@ l'astensione non indica altro che si 
vuol temporeggiare per regolarsi a 
seconda degli eventi. 
— Ma gli indecisi, Milton li manda per 
il limbo a spasso coi ragazzi — @ 
quaggiù sono i marchesi Colombi che 
tra il sî e il no sono del parer con- 
trario. 

Questo sia detto, con tutto il rlspet- 
to pei due Deputati che hanno bea 
altre ma non le nostre antipatie, e 
nel vivo desiderio che essi prendano 
una bugna volta un atteggiamento se 
non vigoroso, almeno logico e deciso. 


El diario della questura è 
oggi assolutamente negativo. 


La Banda Comunale suo- 
nerà domani nella festa annualle de- 
gli Asili Infantili di città. 


"Teatro Tosi Borghî — Que- 
sta sera riposo. Domani @ Lunedì si 
darà l’opera Favorita e il Ballo La 
Zingara. 

Lunedì sera per gentile condiscea- 

denza del basso Zavascki, udremo il 
nuovo basso nostro concittadino si- 
gnor Brancaleoni. 
. Le prove della Sajfo sarebbero più 
inoltrate se l'Impresa avesse potuto 
scritturare un'artista per la parte di 
Climene com'era suo desiderio. 

A nostro parere però, una buona 
volta che quesia Saffo vien data con 
tutto il personale dell’attuale compa- 
gnia e poichè ci sono degli ostacoli 
per trovare questa Climene, crediamo 
che la miglior soluzione sarebbe quella 
di affidarne la parte alla signorina 
Meli. 

Ella è una artista intelligente, mu- 
sicista distintissima; è si può dire 
l’unica che sia già in possesso della 
parto di Climene che, a detto pure del 
maestro Usiglio, le si addatta assai 
meglio che il Siebel del Faust, nella 
qual parte non ebbe del resto dal no- 
stro pubblico la più piccola disappro- 
vazione. 

Così le cuse camminerebbero più 
spedite e l'Impresa potrebbe mante- 
nere i suoi impegni col pubblico. Dei 
sacrifici e della buona volontà l'im- 
presa e la Società concessionaria del 
Teatro, ne hanno dato ad esuberauza, 
e il pubblico che gliene tien conto, 
sarà contento che siano per tal modo 
eliminati gli ostacoli che sì frappon- 
gono allo ailestimento della nuova 
opera. 

Chalet a Porta Reno. — 
Questa sera illuminazione a bengala 
e concerto. 


« Giornale per i Bambini ». 


— È uscito in Roma il N. 21 il quale 
contiene le seguenti materie : 


La Scontrosa, C. Carli - Fantasia, Eu- | 


genio Checchi - I Naufragbi, Marianna 
Giarré Billi - A Mimi De Zerbi, Yorick 
- I figli di Edoardo ]V re d'Inghilterra, 
Forese - Dopo i fuochi d' artifizio, Carlo 
Anfosso - Lo specchio dell’ avvenire - 
L’ ombrello, Emma Perodi - Proverbi 
toscani - Chi non ha coraggio non va- 
da alla guerra, C. Collodi - Soluzioni 
e spiegatori. 


_—- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
25 Maggio 


Bar® ridotto a 0° —\Tem.*min* 139,9c 
Alt. med. mm. 761,82)» mass® 30°, fc 
Al liv. del mare 763,82)» media 21° 3e 


Umidità media : 61°, 3|Ven. dom. NNW; SW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno 
26 Maggio — Temp. minima 14° 5 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
26 Moggio ore fi min. 0 sec. 5. 
Caio » ii »00» 


CAVALIERI Direttore responsabile 


Stabilimento Balneario 


Lo stabilimento esterno all’ Ospe- 
dale S. Anna rimane aperto dalle 
ore 7 antim. ad un’ ora prima di 
sera di ogni giorno anche festivo. 


LOTTERIA DI VERONA 


Autorizzata con Decreti Governativi 
28 Ottobre e 1.° Novembre 1882. 


Fer riprae ai disusti dell avena onezioni 
5 Premi da Lire 100,000 
5 Premi da Lire 20,000 
5 Premi da Lire 10,000 
5 Premi da Lire 5,000 


ed altri 49,980 Premi 
da Lire 2,500 - 4,500 - 500 ecc. 


in rorare 50,000 PREMI 
dell’ effettivo valore di 


DUE MILIONI 


e Cinquecentomila Lire 
TUTTI PAGABILI IN CONTANTI 
a domicilio der Vincitori in Itala 

ed ail’ Estero 
senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi 


L’ introito della Lotteria è depositato 
presso la Civica Cassa di Risparmio di Ve- 
rona ed il Municipio risponde dell’ esatto 
adempimento di tutte le condizioni portate 
dai Decreti Governativi. 
| È Garentito un Premio ogni Cento biglietti | 
per conseguenza corrispondono diecimila pre- 
mi a ciascuna delle cinque Categorie 4, B, 
C, D, E di cui si compone la Lotteria, ed 
acquistando almeno cinque biglietti col nu- 
mero eguale ripetuto nel'e suddette cinque 
Categorie si possono vincere sino 


Lire CINQUECENTOMILA 


Ogni Biglietto concorre per intiero all’ Estrazione 
mediante il solo numero progressivo 


Prezzo UNA Lira 


Si avvertono coloro che intendono acquì- 
stare Centinaia complete, nonchè biglietti a 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
sollecitarne la richiesta, poichè alla pubbli 
cazione ufficiale ed irrevocabile della data 
dell’ estrazione, che tarderà molto ad 
e sere fissata, riuscirà impossibile corri: 
dere in medo conforme ai desideri dei 
pratori. 


1l programma, il regolemento de’! estra; 


zione e tulle le più complete informazioni 


vengono, nel maggior interesse del pubb) 
stampito nel PICCOLO ‘CORRIERE 
Monitore Ufficiale della Lotteria che si distri» 


uisce gratis presso igli Incaricati della ven 
ita. 


La spedizione dei biglielli si fa raccoman- 
data e franca di porto în tutto il Regno ed 
all’ Estero, per le richieste di un centinaio 
e più: alle Commissioni inferioriag= 
giun; Centesimi 50 per le spese 


Poor È acquisto di biglietti rivolgersi. 
in Genova alla Bavca FRATELLI CASA- 
RETO DI rRancEsco, Via Carlo Felice, 
10, incaricata delia emissione. — FRa- 
TELLI BINGEN Banchieri, Piazza Cam- 
petto 1. — OLIVA Francesco GIa- 
cinto, Cambia- Valute, Via S. Luca 103 
e presso i loro Iocaricati in tutta l'I- 
talia. VERONA presso la Civica Cassa 
di Risparmio — la Ferrara presso G. V. 
FINZI Cambio Valute. — CAVALIERI 
lug. PAOLO. — ZENI NICOLÒ Corso 
Porta Po 38. A RUIBA presso la 
Cartoleria Sociale e presso le Esatto= 
rie Erariali del Regno. 


UNICO PRESTITO 


CITTÀ DI CATANIA 


( Vedi avviso in IV pag.) 


Telegrammi Stefani 
lee) 
Del mattino 


Londra 13 — Camera dei Comuni. 
Gladstone dichiara che all'infuori del. 
carteggio colla società pel nuovo Ca- 
nale di Suez, non prenderassi alcun 
impegno prima di aver conosciuto la 
opinione delie Camere. Fitzmaurice 
dichiara che Errington intermediario 


riga Pia tiche ir arirent nipeo dal 


@ non incaricato d'affari presso il Va- 
ticano non ha mai ricevuto stipendio. 
Conferma i passi di Dufferin per le 
riforme nell'Armania. 

Il tempo dimostrerà se promesse 
fono serie; il momento è grave, so- 
lenne, per gli annali della Tarchia. 

Nostro telegramma particolare. 

, Livorno 28 — Iersera svilupatosi 
1° incendio distilleria sprito Corradini 
presso cavallegge:i. Le fiamme minac- 
ciarono estendersi nel Borgo Cappac- 
ciùi, fortunatameate non spira va vento. 
accorsero truppe, pompieri autorità; 
Tre feriti uno gravemente; all'alba 
îl fuoco era domato. Danoo rilevante, 
Stabilimento assicurato. 


— ese 

Mozambico 24. — Fu dichiarata la 
guerra contro il Portegallo da Maha- 
Jolo e da altri capi indigeni sul fiume 
Shive. Una cannoneria con trappe fu 
mandata da Mozambico contro gl’ in- 
digenì. 

Londra 24 — Camera dei comuni 
Fitzmaurice rispondendo a Foster dis- 
86 : | francesi hanno bombardato Junga 

Norhcote ricorda come ‘domandasse 
al governo se aveva ricevuto comuni- 
cazione della Francia circa |’ ammini- 
strazione del canale di Suez. 

Fitzmaurice rispondendo a Conwen 
dichiara aver constatato che il 19 
mano l'Inghilterra non ha mai avuto 

progetto di stabilire un residente 
presso il Vaticano. Dice che Erring- 
ton non ebbe alcuna missione di co- 
inunicazioni fra 11 ministero ed il Va- 
ticano Erriagton non aveva avuto al- 
cuna nomina e non riceverà nessuna 
rimunerazione. Non vi ha nessun do- 
cumento da presentare. 

Il governo apprezza altamente tutte 
le misure lendenti a rinforzare il ri- 
spetto delle leggi e degli ordini in Ir- 
landa. Ma il documento citato nella 
interpellanza non venne emesso in se- 
guito a domanda dell’ Inghilterra e 
quindi nessuna felicitazione fu man- 
data a Roma. 

Mosca 25. — Le LL. MM. assisteran- 
mo alle feste seguenti: Al ballo diplo- 
matico presso l’ ambasciatore di Ger- 
mania fissato per venerdì. Quindi al 
ballo nel palazzo imperiale. Martedì 
ballo presso il governatore generale 
di Mosca, Mercoledì spettacolo di gala. 
Giovedì ballo al club della nobiltà. 
Sabato festa nonolare nelle vicinanze 
del palazzo 'Petrowscki, sono state 


prese le maggiori precauzioni per que- | 


st' ultima festa che promette di esse- 
re magnifica e pittoresca. La serie del- 
le feste comincia realmente domenica. 

Oggi serata e ricevimento presso il 
‘hinistro degli esteri, di tutti gli am- 
‘basciatori straordinari, del corpo di- 
plomatico ordinario dei dignitari del- 
l'impero, le grandi cariche di corte 
allo scopo delle rispettive  presenta- 
zioni. Nessun incidente e finora regna 
calma perfetta. 

Roma 25. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica le dimissioni di Zanardelli e 
Baccarini e la nomina di Giannuzzi- 
Savelli e Genala. l 

I nuovi ministri hanno prestato giu- 
tamento nelle mani del Re. 


Queste PILLOLE s'impiegnano contra : 
le Affezioni serofolose, 

la Povertà di Sangue, la Debolesza di 

‘Tomperamento, l'Anomia, eto., etc. 


N. B. — Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una etichetta verde. 


81 DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Locomobili e Trebbiatrici 


. Davey Paxman e ©. 
Milano, Via Principe Umberbo, 36. 


FARINA Lattea H. NESTLE — 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


n 


sa GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 

i Medag] d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 

£ a diverse l delle primarie 
ESPOSIZIONE AUTORITÀ MEDICHE 


: Marca di fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

“ dell’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey ( svizzera ) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 
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LL ci altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 


4, Hiro una presso lo principali Farmacie e Profumerie i) 
Uontro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 
TANTINI VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


AFFITTARSI 


due stanze a pianterreno ora studio 
del sig. Ventura Cavalieri, nello sta- | 
bile in Via Borgonuovo N. 19 dirim- 
petto al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


UNICO PRESTITO. 


della 


CITTÀ DI CATANIA 


approvato dal Consiglio il 13 Marzo e 22 Maggio 1880 e dalla Deputazione Proviuciale il 1° Aprile, 23 Maggio e 14 Giugno 1880 
sarti SE = 
Sottoscrizione pubblica nei giorni 24, 25, 26, 27 e 28 corrente 


EMISSIONE 


di N. 5600 OBBLIGAZIONI da Lire 300 cadauna 


fruttanti annue L. ®B.50 pagabili în due rate semestrali da L. 6.75 il I° Gennaio e I° Luglio d'ogni mese 


Nette ed immuni da qualsiasi tassa presente e futura 
pagabili in CATANIA — NAPOLI — ROMA — FIRENZE — BOLOGNA — MILANO — TORINO — VENEZIA — VERONA e GENOVA. 
ÎLe Obbligazioni delia Città di Catania co godimento dal 1° Luglio pross. vengono emesse a L. 273.25 da versarsi come segue: 
Ì L. 50 — alla Sottoscrizione 
» 100 — al Riparto 
» 123. 25 un mese dopo 


L. 273.25 
A chi anticiperà l'intero prezzo sarà bonificato l’ interesse 5 010 ed avrà preferenza sulle riduzioni. 


RIMBORSI | 


Le suddette Obbligazioni sono rimborsabili alla pari con L. 300, entro amni 50 dal 1° Gennaio 1881. 

Il Rimborso dello Obbligazioni soguirà puro nello varie città sovraindicate. 

Il prezzo di Emissione di dette Obbligazioni costituisce un reddito, compreso I’ ammortizzazione în maggiore somma, del 112 per 010, reddito 
eccezionale so si tiene calcolo della serietà © garanzie del titolo, © cha ia tatt» le Piazze Europeo lo Obbligazioni delle città principali, sono capita- 
lizzate sempre ad un per cento di meno della rendita dello Stato. 

CATANIA Città di ciroa 100,000 abitanti, con un bilancio di 6 milioni, 
tate i fabbricati ad uso pubblico, quanto occorre al servizio del Prestito. Quel territorio è della massima fertilità e vione chiamato il Granajo d'Italia. 
Porto di primo ordine, commercio attivo d'importazione el esportazione di grani, agrumi, solfi ed altro; non ha che questo debito, ed a garanzia del 
quale ha vincolato a favore delle Obbligazioni tutti i suoi beni e radditi, ed i possessori dei conpons semestrali hanno diritto di darli come valuta in 
pagamento, delle Imposte dovute al Comune nei sei mesi antecedenti alla scadonza, 

Delle 14,753 Obbligazioni sole GGOO vengono omesso alla Sottoscrizione Pubblica, essendo state lo altro acquistate da Corpi morali 
come solido impiego. a 

"Tl movimento commerciale della Città di CATANIA. è in progressivo e costante aumento; le opere, rosesi. necessario in tutti i principali 
centri pei moderni usi, completate; il Porto quasi a termine di costruzione. I fondi necessari per compierlo sono già disponibili nello Casse Comunali 
essendesi incontrato questo Prestito a duello scopo. A 

"È evidente che CATANIA. ha finanziariamente una delle prime posizioni fra lo Città italiano, e chel" ‘impiego di questo titolo è superiore 
a qualsiasi eccezione. 


La vendita delle Obbligazioni viene fatta in Ferrara presso la BANCA DI FERRARA e dal signor PACI- 
FICO CAVALIERI. 


ha parecchi milioni di proprietà stabile libera che produce, oltre } 


(Stab. Tip. Bresciani) 


